
ECONOMIA E LAVORO 

Un viaggio nel rapporto II caso del consiglio 
del ministro Formica dimezzato a Vicenza 
Molte denunce di fabbrica e il silenzio sindacale 
sono di Cgil, Cisl e Uil dei giovani di Sulmona 

Tra le mille storie Fiat 
una Molinaio della Cisl 
• • ROMA Uno dei capisaldi 
della decorata difesa di Agnel­
li e Romiti, nel loro modesto 
-libro bwneo consiste nella 
denuncia di un complotto dui 
Pei che ttvrcM* trovato come 
•diletti.*, nel movimento sin 
(Iaculo, nolo l*i Fim-Cisl di Mi­
lano nota per posizioni confi' 
derate da sempre "estremisti-
e r t e Uria smentita di tale inv 
postiamone viene non sùk> da 
tulli gli interventi che M sono 
susseguili in queMe settimane. 
ma anche da una lettura at­
tenta belle circa mille pagine 
del rapporto Formica, I cento-
dodici ispettori spediti ad in­
dagare nelle diversa Idtibncho 
del colosso dell'auto sparse 
in (ulta Italia, hanno infatti 
spesso e volentieri raccolto 
denunce documentale e uni­
tarie, esposto dai ire sindacati 
(.nnUdirali a/unitili Fiom 

I gii Firn ( isl i L ilm l il Tra i 
i JSI più appariscimi e » qut I 
l'i della Firn Cisl dulia Ivttn 
r-ial di Foggi* I i di numi i 
dfi'ji stmiMira suiti ic ik di 
libljrKa Osi i q j i d i a r i i 
limpida t nguinli -a/ uni li 
diSLriinipa/Kinc misse in a" • 
rui confninh d Lnoratun n 
diligali dilla I ni C i in 
,u cnda sosiiLm. 11 f-nn ur 
pinitulan dima di •w lk i i ' . 
/ I U I I I psKologirlu 

Ma LunInaino di esanimare 
ikunt di questi nuovi episodi 

(iiigiiLsi iVrve lo siile Romiti 
e m i ' r^C jn pi* polenta Il ILI 
t in può ensl (M.n uonstaliiri1 

LO'IH. nUla grande (amigli i 
I n i i IralLlli di Violinarti i l o 
in raio tin.hltc.ln di Milann 
dalla t amerà negala per pos 
sisst> di ksscra umli i i i ló, i 
di Hiiorwii (qurllo di Mirafmn 
al qualr ira stato proimslo di 
iV'iiiCTi' up MISSKIIO pr^fum 
rati ilrl liglm m i umilio d i l l i 
nivHynnT'u j f ^v - 'a j AIHJBJ . I I IT 
niprc^ì, M>ujitinò'orniarcome 
i fungiti Eppure il. «libro bi.in-
(.()« della Fiat prendeva in 
tansldfcra?ione solo qt<ci due 
nuint.'MallnarocBitonEoli Ec* 
t o q dunque «Ha Iveco-Fiat di 
Poggia, ai conimi dell impero 
Qui,un delegato della firn-
Osi, Serafino Zaaaro subì-
s-c, nel IWfl \yn delicato in-
tervrntOslilrurgKO al pol loni 
u elticde di imlcr U'ikcficlarc 
dvll.i iHillz/a Augusta, stipula* 
la dalla Fini. a favore ili luvorn* 
tori liceali da grandi inierven* 
ti ilnnirgici U. dinvionc del 
|H.7S(MÌI>1O prima duella la 
iloi-MiUl*. poi fa supero the 
la pn||//a non *> un d'ritlo di 
lutti i Imor.Uon nu* uno siru-
inonla da VMK tosi tome 
vnulv Ca/ienUa quindi prppo- ' 
ne il nialwk'tlo H'atnbfa Zac* 
c.iro mutui: i a fare il delegalo 
di'liu Cts| ed atTà la \H)\w?i\> Il 
wrdvtto finale è loiiiunque 
quento ZtKL\uo non ha dmjio 
ti iwntv e può rimanere ajv 
ilio a morire nel reparto MIO* 
L I \O> dove sta Questo lesti-
moina la Firn-Osi della. hoio 
dì Foggia È solo Un» squali, io 
di luce su una azienda dou*. 
tonu' hanno strillo alcuni d o 
legatiFim-Fiom-liilm in una 
lettera all'Unita, <o esistita per 
davM'to una ragionata e pre­
disposta attiuu tesa a distim 
lolure In fiibhnca nelle prin-
itpali organizzazioni s>nda*.aìi 
tonfcderali, non solo diritti m 
djviduaU. ma anche posizioni 
e culture diverse 

Quello che più impressio­
na in queste storie rose rote 
soprattutto da Impiegali ili al­
to livello professionalmente 
assai attrezzati t> I usanza Fiat 
di cenare di (ormare attorno 
al militante sindacale- il vmi 
io il ghetto Non importa se 
non lavora se non produce 
anzi è meglio La Fiat e d'spo 
sta ad investire quattrini a 
perdere quantità produttive 
pur di attutire una seria attivila 
sindacale, E una filosofia che 
(raspare dalla vicenda emble­
matica di un altra delegata 
della Firn Cisl Aurora Botlicol* 
li, uria donna laureata che ha 
cominciato In sua attività aile 
dipendenze di Agnelli addirit­
tura come addetta alla dire 
ziQnfi del personale, nel 1978 
II ma compito era quello dt 
selezionare i candidati operai 
da assumere Altri1 sue man 
s|oni*h&nno poyiguardaio la 
«formazione «^Sviluppo' il 
• fondo sociale europeo M<» 
nel 19B4>quando osa iscriver­
si alta Cisl viene mossa in cas 

C e anche una Mohnaro fi operaio-ar­
chitetto di Milano primo autore delle rie­
ri une le anti-sindacahj, con le gonne dele­
gata della Cisl in una fabbrica della Fiat del 
profondo Sud a Foggia Anche lei, Aurora 
Vittoria Boti ice 111 laureata impiegata dele­
gala sindacale, ha denunciato con nome e 
cognome di essere stata relegala in un uffi­
cio "a far niente o quasi*, per via di quella 
tesssera sindacale La relazione compilata 
dai 112 ispettori del ministro del Lavoro di 
Formica è una miniera inesauribile per 
scandagliare i meandri più lontani del pia­
neta Fiat Non ci sono solo i casi già nòli di 
Milano di Tonno, di Napoli, ma quelli, ap­
punto di Foggia (denunciati da tutta la Firn-
Osi di fabbricaj, di Sulmona, di altre azien­
de Non è dunque vero che si tratti di un 
complotto del Pei, con I alleanza della sola 

Tim-Cisl dt Milano come hanno scritto nel 
libro bianco» di Romiti Un libro definito da 

Trentin una raccolta «di ritagli di giornale» 
La campagna sui diritti sindacali sta già dan­
do risultati visto che sono slate annunciate 
trattative -Il fatto che finalmente si cominci 
a trattare a livello nazionale e nelle singole 
fabbriche», ha commentato AntqnipBassoli- -
no, «è la prova" più evidènte e concreta d e l , 
caso Fiat» E c'è anche chi lotta, cpme ien,i-
lavoratori dell'Alfa Lancia di Milano protago­
nisti di un nuovo sciopero del sabati straor­
dinari per ottenere trattative e non imposi­
zioni su programmi produttivi, organici, gio­
vani assunti, fene e recupero delle ex festivi­
tà Lo sciopero è andato bene, secondo i tre 
sindacati L'azienda ha dato conto come 
sempre di un 64". di presenze tra gli operai 

BRUNO U O O U N I 

v i inivgrazio.ie e due anni 
dopo \icno chiamala dal LA 
pò del personale il ratjionier 
Mano Spada the promette 
qiiaitnni purché dia le dimis 
i ioni I a laureata Aurora Boi'i 
colli iscrUa al'a Cisl non HP 
su* <• tdpire perche finche 
una spiegazione esauriente 
Mi'no citila in que-.li termini 
-I ei e un elemento desiabili? 
/aule pt r 1 azienda Non ma 
li fal lo sta - e qui subentri 
I movimento ainisaidcK.jJ'e 
t he 'a donna rimane a lege 
tare pe r urea tre mesi senza 
mansioni1 e lavoro per po' 
o'tenere I incarico di assistei! 
te sociale Smrie sinvli sono 
s'aie g'a rat coniale da Bianca 
\1az/nni per Mnano e da Mi 
i hek Costa per Turino bull L 
rn\i I a cosa nuowt e e he o \ i 
si scoine che avvengono an­
che nelle aziende del \ltvz-u 
giorno e colpiscono militanti 
della G Ì ! La vicenda di Auro­
ra non e finita Non appena 
viene eietta delegala sindaca 
le infatti nemmeno un anno 
fa viene -relegata nell ufficio 
materiali ausiliari a far niente 
o quasi ma sempre controlla 
ta a vista dall ufficio del perso 
naie con telefonate continue-
per conoscere i suoi movi 
menu Un caso Molinaro con 
le gonne nel profondo Sud 
Una donna pericolosa \islo 
che ha .scelto il sindacato an 
zi una organizzazione, eversila 
come quella capeggiala a Ro­
ma da Franco Mann 

C è anche chi e ricorso alla 
magistratura naturalmente E. 
Il caso questa volta di un 
iscritto alla L'ilm Valero Cas 
sano Ecco un altro iacconto 
su cui riflettere un giorno il 
\=> giugno dello scordo anno 
il Cassano impiegato di quin­
to livello sempre alla Kcco di 
Fotjgia chiede un permesso 
di pochi in muti al suo capo e 
va al parcheggio delle auto 
le'ture per prelevare una bn 
sta [Issa contiene abiti di 
smessi da destinare irami'e 
una collega id a'i centro di 
recupero per lossicodipen 
denti Non I avesse mai fatto 
1 a Fiat lo accusa di abbondo 
no arbitrano del posto di la\o 
ro e gii infligge ire giorni di 
pena pardon di sospensione 
l u i rome abbiamo detto ri 
corre al magistrale) del lavoro 
Ln episodio piccolo piccolo 
ma che dice bene di un -di 
ma Non e una strategia non 
è un disegno studialo a (avoli 
no dal perfido Rom.ti cosi no­
toriamente affezionato alla 
crescila di un sindacato di 
classe nelle sue aziende0 va 
bene si dica almeno però 
che in cene aziende alcune 
«gerarchie locali sono pm 
realiste del re traducono i 
•romi'ismo- in una puia e 
semplice politica del bastoni 

Insomma occorrono fatti 
cnnireti per dimostrare che 
altro esempio Vincenzo Rus 
so sempre del1 beco di Tog 
già i i con mi i tanti Molmaro 

.sparsi per I Italia) ha ragione 
quando osserva Ritenevo 
che attivismo sindacale e prò 
(essionalila potessero essere 
oquetto di valutazioni separa 
te. Il povero Russo ha dovuto 
ricredersi Anche lui e uno 
d ie ha fatto il capo con una 
decina di operai alle dipen 
denze Ha compiuto un erro 
re nel 1976 si è iscritto alla 
f im Cisl e poi 0 sia'o eletto 
delegato nel primo consiglio 
di fabbrica Subito gli dissero 
che era »l unico caso esistente 
ni f lai ( on un piede nel sin­
dacato e uno nelle gerarchie 
aziendali «E per me diffcile 
riassumer»' sCme il Russo 
fanti momen't e conseguenti 

stati d animo conseguenti alle 
v,inc e npelute discriminazio 
ni sindacali e professionali cui 
sono stato sottoposto L 3 ra 
r.ca di delegato sindacale ha 
significato per esempio la 
esclusione di ogni possibile 
aumento ed addirittura I e 
sclusione dal romspetmo 
contrattuale del lavoro che 
svo'gevo- E la stessa cosa 
che sottolinea Pasquale Pelle 
grmo un ex delegalo della 
I lom impiegiiio al sesto livel 
lu 1 suoi diretti superiori in di 
verse occasioni gli hanno fatto 
presente che non avrebbe mai 
avuto alcuna possibilità «no 
postante la preparazione di 
miglioramenti economici e di 
t imera f.ncheavesse latto I at 
mista sindaca'e e polii co 

Quan'i Mo| naro sparsi per 

I Italia dunque e quanti ne l'è 
qualifiche più alle quanto 
spreco di energie e capacita 
professionali, un patrimonio 
che dovrebbe escere prezioso 
peri azienda II libro di Formi­
ca è una «mappa» che aiuta a 
scoprire il pianeta dell'auto, 
nei suoi,più remoli recessi* Li­
vio de Luca, ad esempio, im­
piegato. di.quinta categoria, 
lavora alla fìat auto di Sulmo­
na. in Abruzzo, e racconta 
agli ispettori mimstenali le 
pressioni affinché non parteci­
pi alle assemblee sindacali 
Lui lo considera un fatto nor­
male, democratico. Ma, in tal 
modo, non diventa analista dt 
processi di cicli,, a differenza 
di altri colleglli. Nella stessa 
azienda di Sulmona c'è Carlo 
Cocco che, dopo aver conte* 
stato, con una raccolta di fir­
me durante il pranzo, un ac­
cordo aziendale per t sabati 
straordinari (quelli che hanno 
scatenato lo scontro all'Alfa 
Lancia di Milano) viene puni­
to, non conclude il corso per 
conduttore degli impiantì au­
tomatizzati Le contestazioni 
si pagano, come in caserma 
La situazione alla Fiat di Sul­
mona la segnaliamo ali ufficio 
stampa della Fiat affinchè nel 
prossimo «libro bianco* cor­
regga quella impostazione 
che dicevamo all'inizio, con 
un Pei allealo solo alla Firn-
Osi di Milano. E questo per-
clié anche qui a Sulmona le 
denunce agli'ispettori sono di 
Cgil, Cisl e Uil Quelle più gra­
vi. riguardano U-'corqpleto di* 
slnjPTPsse nei confronti 'del 
sindacale da parie dei giovani 
nuovi assunti, con I contratti 
di formazione e lavoro. Un ti-
pico- fenomeno giovanile? Un 
rffiuk> delta p i t i c a , or» sfre-

ilo imlmduairsrno? Leggia-
quello che dicono gli 

ispettori d\ formica, a propo­
sito della •scarsiisìma adesio­
ne alle assemblee sindacali* 
da parte di questi,giovani. La 
motivazione, scrivono net rap­
porto, *v# ricercata pnncipal-
mente nella precarietà di tale 
contratto (formazione e lavo­
ro) subordinata alla trasfor­
mazione a tempo "indetermi­
nato che automaticamente 
pone il lavoratore ìn.unaiposi-
zione di debolezza». Cgil, Cisl 
e Ui aggiungono pressioni di­
rette dell'azienda affinché 
questa «debolezza- venga, co­
me dire, coltivata 

Le pagine redatte dai J12 
ispetton di Formica scorrano 
come in un film Non ci soffer­
miamo sui ponderosi capitoli 
di Milano e della Lombardia, 
di .Torino e del Piemonte, dt 
Napoli Cogliamo qua e la 
mille episodi, anche la sco­
perta di una condizione r, la­
voro che reclama nuovi diritti 
di contrattazione. Un libro che 
può essere usalo come per* 
corso per un rilancio della ini­
ziativa sindacale aziendale 
superando, spesso, I incre­
sciosa, assenza del sindacato 
stesso, .Come alla Fiat Geote-
ch di Breganzc (Vicenza) do­
ve arriva l'ispettore ministeria­
le e scopre che su 27 delegati 
eletti solo 13 nmangono in ca­
rica Perchè 14 non fanno il 
loro mestiere di delegati7 Li-
spetlore li convoca, ma si pr­
esentano solo otto perché gli 
altri hanno cambiato fabbrica 
Non solo su questi otto, uno 
risulta non rieletto e gli altri si 
precipitano a scrivere che 
hanno nnunciato ali incarico 
data la particolarità del loro 
lavoro che si svolge all'esterno 
negando di aver subito pres­
sioni -da parte dell azienda 

Eppure qualcosa si muove 
La campagna del Pei ha dato 
più forza al sindacato altro 
che «scavalcamenti Hanno 
scritto bene quei delegati Firn-
Fiom-Uilm della fveco di Fog­
gia -Qui, ingegner Romiti e 
esistita ed esiste da pane no­
stra la convinzione che nessu­
na barriera ideologica e nes­
sun se pur possibile interesse 
di bottega sarà mai sufficien 
te ad impedire che su queste 
cose il sindacato dei lavorato 
ri di lutti i lavoratori riprenda 
con nuova lena non solo la 
difesa dei diritti individuali ne 
gati ma anche la programma­
zione unitaria dei nostri biso­
gni futuri Romiti (ma anche 
qualche impacciato burocra'e 
sindacale) prima o poi li do­
vrà ascottare 
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Programmi 
di oggi 
Nomivi ogni oro dillo 8,00 tilt 12,00 
Oro 8,00 Toloanorni: i film eho vodroto in tv 
Oro 8,30 Dot mogli*! ol vu Eumpro- parlo Giinm Giadroico 
Oro 9,00 Rotoogno stampo con flonoto Vonditti 
Oro 9,30 VMonto oooouOHr il cooo di uno ttuprotoro non 

punita. Intorvioto 0 Livio Turco. 
Oro 10,00 PoTKomo di flsco.*lntorvofMjono Bruno frontino Poe­

to trotti. In otudto l'flh..Giorgio Momoito rugando-
* l l " — - J 

FMQUENZe m MME Torino 104: Donovo 88 SS/94 2S0. Lo 
IpoHo 97 MO/IOS 200. Moona 91: Novo» 91 ISO. Como 
87.800/87.TM/99.700; Uopo 87 900, Padova 107 7S0, Ro­
vigo 98 850; Roggio ImWo M 260. «nolo 103.390/107. Mo­
torio 94.800. Mogno 17 900/94.900: •ormo 92. no i . Lue-
oo. Livorno, boto* 106.900, Arano 99 800; «lono. Orma­
to 104.600: nrono 88.6007109.700, Moooo Corra» 
102.980: Ptruglo 100.700799.900793.700: Tomi 107.800. 
«Mono -108200: Aooo* 68.290798,800: Moooroto 
106.600; POoorogt.100; Ramo 64.900797/106.650. Roooto 
ITo) 56 600: Pooooro, Chlott 104.300: Volto 86 600; Nopo» 
66: «oMriW 103 600/102.660: Foglio 94.600 Looeo 
106.300: lori 67 600. Pomro 106700: Unno 106 650. 
Frookwm 106.660: Vuoto* 66 600787 050, Pavia. Platon-

io. Cromono 90 960: Piatolo 96.500/97.400 

TtllFOM 06/6781411 • 06/6766616 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

AtiocioioThj per li Pace, Comitato Itilla-Piliitlni 
- Leoa italiana per i diritti dei popoli 

invitano M torti di paca • d'iefidiriatl td uni 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

a Róma 
11 febbraio ore 15 

da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, cho'oi a «jfhata doma aada dada Confatati» 
lowrnoiionoto di paca, monifootlomo P*r: 

• il ncoflOKimanto data Staio pataatmaaa 

• la eonvoeakiona dalla Confarania Intarnaitonala di 
poca 

• la fina dalla rapraioiona, napatto dai dritti umani, 
ritiro dalla truppa iaraaliana a eontaatuala Invio di 
eontinoantì dalla Nazioni Unita 

• looirikipr»<«progatBdioo*darl»t*0(wlpala»tir>aol 
a ooatagnoaUafona'dl paoa In laraara 

Hanno adarito:' Cok-Cttt-UIL, DC • M i . PCI . oa> 
• Gruppo Varda - S M a t r a tndlpandanta - « o d -
M t W - M O O C - A C U • ARCI • Aaa. H a t e - A r a * * • 
pwj* rarsaoBai naoo^t^rowirnaow * MRV* novoa^ojiBaow" 
sua - Donna par kj Pataatlna - Sarv. Chrtto Imarna-

AaaoolattwM parla paoa (tal. 31107*1 • M10M0) 
ComH ftala Palaatlna «tal SHIOfO • U 7 7 3 H I 

I REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

COMMISSIONE CEE 
FONDO SOCIALE EUROPEO 

BANDO PER N. 10 BORSE DI STUDIO 
FINALIZZATE ALLA FORMAZIONE DI TECNICI 

PER IL PARCO TECNOLOGICO 
AGROALIMENTARE 

La Ragiona'rM'Umbria, nan'arnbito dal Rrogrommo anatrato MadUarronao Umbria approvata dalla Commlairano dalla 
,eorminltèEl»Dpao'OTDodoionon.aMI,aoedal 1 9 m t « r ^ l«8«,b>Mioc*porranno 168*uneorworooparn. lObaraa 
* » » j * ^ a j j ^ j a j ano av*wpo dalla fatriu«laRa noi aattora a a ^ i w a t t a t a owayyao H fragrar»» j f . «wal a caratura 
8aofJ9fft)b^JnwnaìBJrìa^8*8aro^ 
auga pHi&Mm*,'in halia.eVap'aUara (turòpa a Nord AmorMipoV t a a U d d a U I U B M O par « Pareo Taanatoaico 
Agroalimantaro, La fomuBion» riguardata' I aaguanti profili a apanakuaiionl profaaaionall: 

— >ralu1»^tor»itflrnoamàfr«^wate; aganti ommondontl dal terrone.; omini dai tenara^niionmeaartona in vltre:jo«a 
aitayrata aiaavaiaKii gaatjana atwioe aprlaoia! apartniantailona aarenentlca; rnaatar in ecoMrriMi dal aiatama aajroalinienta' 
ra: corrtro»o dota quairu) dai r » o o W i r ) g f ^ ai fn*i alimantjri; vi»mi.(»»# armianli; 

— paaaane partaeipara at «ajiepraè laureati e M i m 

; P a r W b ò S a ^ a > M » e gli i t igaa da ututruiro fuori dai confini naiMmàH, i gènoMMftotivranho dHnoetraro di avare una 
aufflclanta cariaàaiiiiadaaa lingua «tramerà del poeto preacalte. ' 

Le bona di'abjdb oomprendono:coparturo dolio apaaa di iaoninne e troquonio: ,00000* VUHXPO e eoggtenw fMaate. In 
miouro torroltaHa, per ciaeeune knelrta di doathuKione ad al lordo delle ritenute Meati: apeae par matonaia didattico; 
eeeteunnoni; indonnile di frequenta. ' 

Le borea di audio aerando aaaegmte a giudìtio liwindacebile di una appeelta commiosiono, nominata data Regtono, che 
proceder»-ejla aeleilone amavano un eolloqun al quale i v a m o ammaeai 1 candidati ritenuti idonei aula baee dai UtoJi 

— Le domanda de ktdiritzare e: ftegiuie Umbria - Ufficio Formemne Profeaaionale -V ie S. flonevemure, 1 0 - Perugie 
-Sale»enePT.A..e^»rapervenimeniroiliaieeiot»loiaaaedotiraindieere^geaere^ 
nei confronti degli obblighi mHnari, eventuali, pendenie di procedimenti e O condanne, pena» a carico, recapito telefonico, 
mattino. ' 

Le domanda deve aieere corredale da; curriculum «tee che evidenzio eapeneme di atudio ed eventualmente di lavoro; 
certlfieeio di ieuree con indiCaBone delle votaiioni conoegutte; copie delle teai d) laureo; copie rè eventuali eludi e 
poablicaijeni; certificati di eventuali coroi.H opocloHnonono poei-leurea; riiultoH ottenuti m eventuali tee» anguiotka TCCPL 
0 ennHen; ed ogni altra documentoiiono ritenute valido ai fini de) canccrao. 

Il candide» dovrò attrae) indicare un róetelmo di 3 (tre) oeotto preterenM» trai profili aopra Indicati. 
Al termina dal periodo formativo, previo» m circe 1.200 ora, l'Ente reaponaabile procederà ala vakitadone dei rawftat) 

conooguitj acquieanrjo a tal fine tutto le'docurriemeilono neceaaaria, nonché une rolowno Individuale complete eul'attivita 
avoita. 

PERUGIA 10-1-1989' IL PRESIDENTE 

-fin 

• REGIONE DELL'UMBRIA 
GIUNTA REGIONALE 

COMMISSIONE CE E 
FONDO SOCIALE EUROPEO 

BANDO PER Na 20 BORSE DI STUDIO 
FINALIZZATE ALLA FORMAZIONE DI RICERCATORI 

PER L'ISTITUTO SUPERIORE DI RICERCA 
E FORMAZIONE SUI MATERIALI SPECIALI 

PER TECNOLOGIE AVANZATE CON S |DE IN TERNI 
Le Regione dall'Umbrie, nell'ambito dal Programmo Integre» Moeìterraaeo Umbria approva» daaeCnmrnloelone dalle 

Comunità Europea con Dewiono ri. C I B I I 9 0 8 del 19 moggio 1 9 8 8 . benehtee per l'ermo"1988 un coheoreo por n. 2 0 borea 
di elude fineliaete elio aviluppa della formeiione ouporìore nel eettore dei materiali spoclfli attreveraalo evoigimento di 
atagea per le eeguenn eroe' 

e) mateneh compceiti e metrico polimerico: b) adesivi etruttureli; ci motoria» ceramici ad alte preatamnt; di materiali 
votron epecien: el elettrolrti tolirji: f) valuteinne. certificonone, omologaiione dei moterioli ed dovete preeteitoni, preeao 
laboraton di Unrveraita, o di Enti di ricerco pubbhci/prrvoti in Italia o all'eatero 

— Oueata inwotivo et colloco nell'embite del progremme di formoaone di un primo «genico di ncarcaton del'latituto 
Superiore di Ricerco e Formarono aui Materiali Speciali per Tecnologie Aventete con eede in Terni. 

— Poaoono inoltrerò domanda di pertecipenone laureati mohknloa,orilrnloo Induotriele, f lelce, Inaamar le che non 
abbiano compiuto 33 e o i ! alla data di scadenza del bando e abbiano conseguito il diploma di laurea con votazione 
non interiore a 1 0 0 / 1 1 0 o punteggio equivalente. 

I candidati dovrenno dimoetrete inoltre di evere ufficiente conoacenza della lingua ingleoe. e per gli etegaa all'eatero deaa 
lingua dal paese ospitante. 

Le borse di studio sono dotate di un importo che comprende, coperture delle apaea di «aggio, copertura daHa apaaa par 
oneri assicurativi, copertura delle speso per materiale didattico, copertura delle eventuali apaaa di reerizlone, oopertura darre 
spese di soggiorno, documentale, per un importo mommo di L. 80 .000 "/giorno all'estero e di L. 80 .000 - /g iamo m 
Italie 

Lo selezione dei partecipanti verri effettuata da une apposite Commissione ai sensi dola normativa ragionale. 
— Le domenda da indirizzare e: Regione Umbria - Ufficio Formazione Professionale - Via S. Bonaventura, 10 • Perugie 

- Selezione corso I.S.R.F.M.S., dovrl pervenire entro ri 18 fappreso 1 9 M a dovrà inrjcare: genarelrta, crttadmenze, 
reaidanza, posizione nei confronti degli obblighi militari, eventuali pendenze di procedimenti e di condanna panali a carico, 
recepito telefonico, indirizzo. 

Le domanda dava ossero corredata da. curriculum vitae che evidenzi le esperienze di studio ed evemtierrnerite di lavoro; 
certificato di lauree con indicazione delle votazioni conseguite; copie dalla teai di laurea; copia di eventuali mudi a 
pubblicazioni: certificati di eventuali corsi di specializzazione pust-lauraa; dichiarazione dalla conoacenza della angue straniere 
richnVsta: ed ogni oltre documentazione ritenute valida ai fini del concorso. 

Al termine del periodo formativo, da concludersi entro II 31 -12-1989, l'Ente responsabile procederà alle valutazione del 
risultati conseguiti, acquisendo e tal fina tutta la doeumentezione necessaria,' nonché uns.rtlsilone Individuale completa 
sull'sttivits evolta. 
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